
ATTO COSTITUTIVO E STATUTO m :u : ASSOCIAZIONE 

"SOGNA RAGAZZO SOGNA" 

L'rumo 2024 il giorno Il del me~e di ottobre alle ore Ui,OO pre<;so il locale situato in via 

Monte di Oio J\.15 a Napoli (NA) si sono riuniti i ~guenti signori per r.ostituire 

formalmente un' l\ssocia7.ione di promo;!ione soda le, sem .D scopi di lucro e con final i t/1 

òvit.:ht:!, solidru·istidw, <lSSistcn?:iali c di utilità sociali!: 

l. Falang<l Fmnnudél, nDta a :--iapolì il 28/11/1'1~7 e rc~idPntP a :-.l apuli ÌII via Serilpidc 

n. D CF. I'LNMNL87S68Hl39Q; 

2. FPrrmo Stefano, nato a Nclpoli il 19/l0/'19R7 !'residente a Napoli in vi<l vicina le San 

Donato n. 86 - C.f. rRI<SI-'N!!7R19F839E; 

3. D'Atri MariD, nata a l\ apuli il 14/01/1951 e rc~id(•ntc a .i\:apoli in via Agrillo n. 14 -

C.F. DTRMRA51A54F83913; 

4. Grillo Picrfrancesco, nato;~ Napoli il24/0l /1969 e residente a Napoli in via le privato 

delle Fiorentine a Chiaia n. 9 - CF. Gl~LPFRn9A24F839); 

5. Raimondi luca, nato a !"a poli il 26/11/1978 e residente a la poli in via Monte di Dio 

n. 15- C F. RMl\llCU78S26F839W; 

6. Magri Caterina, nata a Napoli il 12/03/1980 e residente in Ambleside Avenuc n. 39, 

SW161 QE, LONDRA- RF.~NO UNITO- CF. MGRCRN80C52F839H 

7. Falango~ Antonio, nato a Napoli il 31/03/1971 1! residente in Ambleside Avcnuc n. 39, 

SW161QE, LONDIV\ - RFGNO lìl\.'lTO - C.F. FLNNTN7101F839C 

l pr<'o;cnti si danno r~iprocamenlc atto .:-he per mi!.~ione, natura, c;copi spcòfici e allivi tà ­

cui è sottcsa l'cspre~~a volontà dci qu r costituiti aderenti -l' Associa7ionc potrà qualificarsi, 

al ricorrere dci termini, delle modalità e dellr: c<rndizioni ::.tc~bilile dal la vigente normativa, 

quale Fnt(• del Terzo Settore, ai sensi e per gli dfdti del d.Jgs. 3 luglio 20 17 n. 117. 

Viene prt>liminnrmcnte nominato a presiedere la riunione Ja Sig.ra Falanga Emanuele, ed a 

hmgere da segreta rio, cor: wmpiti di \'E'rbilli.~.;r,wion<! della seduta, la Sig.ra D'Atri Maria. 

Entrambi ringrct<:iano ed accett;mo. 

Il Pre,ithmte dell'Assemblea illustm i motivi che hanno spinto i presenti d farsi promotori 

di! Ila costitu7.ion!' d i un ente seru:a firù di lucm nella forma del l' Associa:~:ione di 

promozioni' <;ori :l l<'. 

Quindi dà IPttura dello Statuto d eli<~ wsliluenda Aso:ocia.zione e, ,11 termine, chi:1ma al voto 

l' AssemblPa. 

1 p resenti, all'un;:uùmi tà: 

avuto riguardo alle premesse coslituHv•' l"'irca natura, missione, scopi specifici, 

attività ed e::.pre::.sa volontà clt.'• ('O,;titucnti; 



sentita la rei anone del Prt:::.ilicntc; 

esaminata con attenzione la boucl d1 Statuto della costituenda Aswcia:done, 

deliberano 

all'unc:Utimità- nessun voto conh·ario, nt:'ssun astenuto- con sc-rutinio palcw per alzata di 

mano, 

a. di costituire, come in cffclli cosliluiscouu, l'Associazione', mn fiMlità culturali, 

;\Ssistenziali e di promozione soci ,,[(- denomi11ata "SOC;NA RAGAZZO SOGNA'' 

con oetle in Napoli (NA); l'indirino i' collocato in Via Monte di l)io n. 15, cap. 

!!0132. L'<lS>tldazione non persegue fin<Jiilà di ILU;ru bensì esprC'~~nnwnlc, negli 

ambiti sopra dedotti di promozione ~rialt·, finalità civic.:he, wlidaristirhC' "di utilità 

sociale. L' a~emblea del sodali?io potrà variare la sede wdale prcs~o altro indirizzo 

all'interno dello s tesso Comun<', operando ogni comunicazioni' ilmministrativa 

all'uopo nece~saria e/o C{)nseguente; il trasferimento della sede legale non 

comporterà modifica statutaria se avverrà all'interno dello ~tes,o Comun<'; 

b. di approvare senza variazioni lil boz7a di Statuto proposta qu<Jie Stntuto della 

costituenda Associazione, da intendersi quale parte integrante dell'atto costitu tivo e 

documento fondamentale per lo rcgolazione degli assetti, deUc dinamiche t' del la 

vita associativa, fatte salve Il' disposi7io1u di legge vigenti c fermi eventuali, 

~urccssivi regolamenti attuativi o integrativi della norma :.tatutaria, conformi alle 

sue regole e principi. 

Successivamente i presenti, con distinte tornate di voto a scrutinio palese per al7~'\t.l di 

mano, all'unanimità fatta salva l'il.!>tcn!>ione di ciascun interessato, deliberano di eleggere i 

seguenti signori alle cariche sociali: 

Presidente: Falanga Emanuela, nata a Napoli il 28/11/1987 e rcsidenh~ a Napoli in via 

Serapide 11. 13- C.F. FLNMNL87S68f839Q 

Viccpresidcnte: Ferraro Stefano, nato Cl Napoli il 19/10/'1987 e residc11te a Napoli in via 

vicinill~ S<:m Donato n. 86- C.F. t'RRSfN87Rl9f.839E; 

s~gr~tario: D'Atri Maria, nntn a Napoli 1l 14/Ul/1951 e residente J Nnpnli in via A grillo n. 

14 - <.:.!=. DTRMRA51A54F839fl; 

COilsigliere di Presidenza: Grillo Pi!'rfranrl'sco, nato a Napoli il 21/01/ 1969 C' residcnte a 

!\:a poli in viale privato delle fiorentine a Chiaii.l 11. 9 - C.F. GI<L!'fR69A2tlr&19J; 

Consigliere di Presidenza: Raimondi T.uca, n<Jto a Napoli il 26/11/1978 c residente a 

N <i poli in via Monte di Dio n. ·15- C. F. R\.11'-1 CU7SS26F839W; 

Con:.igJiere di Presidenza: Mvgrì Cvterina, nata a Napoli il 12/03/J91ì0 (' residente in 

Ambleside Avenuc n. 39, SW111'1QF., LONDRA - REGNO UNITO - C.F. 

MGHCRN80C52F839H 

Consigliere di Presidenza: Falanga Antonio, n<lto a Napoli il 31/03/'1'171 e rel>id~ntc in 

Amblcsidc Avenue n. 39, SW161QE, LONDRA REGNO UNITO - C.F. 
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STATUTO 

Associazione "Sogna Ragazzo Sogna" 

Ari. l· DENOMINAZIONE 

1.1. J::' costi tuita, ai l:len~i e per gli etfetti delll.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, un'associazione 
culturale, assistenziale e di promozione sociale denominata "Sogna Ragazzo Sogna" 
di ~guito indicata come At;sociazione. L' Aswda:t.ione ha vc&te giuridica di 
,1SS()("ia7ionc- non riconosciuta, ai S<'nsi degli artt. 36 e ss. cod. dv. t:, a t;egwto 
dell'iscrizione nel Registro unico nazionale del TC'r7.0 settore- cii cui agli ilrtt. 45 e ss 
ùel d . lg~. n. 117/2017, di as>Oeiazione di promozione sociale ai sensi dC'II'ilrt. 35 del 
citato d.lgs. 117. 

1.2. A decorrere dalla data di i<;crizionc al Regbtro uniw nazionale del 'l er.:o settore, di 
cui al d.lgs. 117/2017, la denominazione sociale sarà "Sogna Ragazzo Sogna· aps" 

1.3. L'Associazione pert;egue finalitù at;Si~ten:.:iali, civiche, solidilrislicht> C' di utilità 
sociale' ne'i confxonti degli associ<Jti, dd loro familiari o di terzi, ha dur.lta iWmitala 
cd è setua scopo di lucro. Il suo pMnmonio, comprensivo d i eventuali ricavi, rendite 
pmventi, entrate comunque denominale, è utilizzato per l'esclusivo svolgimento 
delle attività statutar1e. Pertanto, non è consentito distribuire, anche in modo 
indiretto, proventi, utili o avanzi di gestjone, nonché fondi. ri~erve o capitale durante 
la vita dell 'associazione, salvo che la destinazione o la distribu:.·ionc non :.iano 
imposte dalla legge. 

1.4. L' A~sociazione ispira le norme del proprio ordinamento in temo a principi di 
democra7ia_ pari opportunità c di uguaglianza dei diritti di tutti gli a<:<:O<Ìati. 

1.5. L'Associazione, pur operando in piena autonomia e responsabili ti•, aderisce alle 
ACL! aps, Associazioni Cri::.tiane Lavoratori Italiani aps - ASl>OCid~ione ui 
Promozione Sociale, Rete assodativJ. nuionale- di cui condivide' pienamente · ed 
e~pressamente accetta -gli scopi, le fin<1lità solidarbtiche, civiche e d i uti li tn sociale 
cd il rdativo processo di govermmcl!, necessario pC'r quell'~ particolari cl!>~ociazioni a 
carallere nazionale struthJrnte su vari livelli di organina::-.ione territoriale, 
comprensivi dei circoli <~ffiliati, la n1i c~istenza e pet:uliarità era già e<:prrssamentc 
riconosciuta dalla L 383/2000, e con l'entrata in vigore del decreto legislativo n. 117 
dcl3luglio 20'17 ha trovato rinnov,ltJ t:>~prPssionc nelle Reti Olssociativto di cui all'arl. 
41 del decreto sopra citato. 

1.6. l • t\<;S()("iaz:ionc, pertanto, nel rb~tt~, ~d alle condi7ioni previste dalle vigenti 
disposi:r.ioni statutarie e regolamentctri uelle ACLl aps r ricono<;<"iuta ed affili<1tct alle 
ACLl ap!> medesime e ricompresa tra gli enti di ctù all'articolo 3, com m il r., lettera e), 
drlla legge 25 agosto 1991, n. 21:!7, 1~.: cu.i fini!lità as~istenziali sono ~tate riconosciute 
dal Ministero dell'lntcrno con appo~ito d~:uelo !:1 agosto 1947 n. '175JOL. 

1.7. Jn relazione all'uti lino del nomi!, loghi c marchi delle 1\CU ops l'As~ociazione 

accetta espressamente cd in tegralmente l'apposito Regolnmento emanato dai 
competenti Organi delle ACL! aps impcgn;:~ndosi al suo pieno rispetto. 
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FLNNT! 71C31F839C 
' Infiru:!, i presenti, in uno e all'unruùtn.ità, con le medesime forme e modalità ~spn:~~e nelle 

precedenti, 

deliberano: 

ìr di dare mandato alla Presidenza affinché svolga ogni necessaria e più opportuna 

<1ttiviti1 pctr t:Qrlseguire il rit:uHu,;dmento legak di A::;sut:iazium:: di prumo<Giune !;Uciale 

e Enle di Terzo settore, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, allraverso l'iscrizione, 

n('ll~ form0. 0. mn !0. modalità pr0.vist0., al R0.gistro Uni m na7.innak d<?l T<?rz.o s<?llore; 

~ che dalla data di iscriz.ione al Registro unico nazionale del Terzo settore, di cui al citato 

d.lgs. n. '117, la denomiml7.ion<? sociali' dell'associa7.ione Silr'à aulomaliu\Jl1enlt:> 

intcgrntn • s<'nza 1wr~ssità di ulteriori vnriazioni del lo staltlto sociale- con l'acronimo 

di aps (Associ<l7.ione d i Promozione Soci<llc), e pertanto, da lale dala la denominazione 

sociale sarà: "SOGNA RAGAZZO SOGNA · aps" 

> l'adesione dellil neonata Associa7.ione all'associazioni? nazionale ACL!· A:;:;ocia:.cioni 

Cristiane Lavoratori Jtnli<lni, Rete associativa nazionale, assumendone la tessera quale 

tesse ra sociak, a seguito di partito scrutinio del suo Statuto e dei ~uui Regolamenti, 

evidenziale le contiguità di missione, scopi c natura delle ACL! rispetto ai valori e alle 

Cinalità espresse nel presente Atto cqstìtutivo. 

Alle ore 20,00 non essendovi altri argqmenti all'o.d.g. c non avendo alcuno chiesto la 

parola, il Presidente scioglie l'assemblea. 

11 Presidente 

A9.'enzia .ff.~ 
DntrateW 

REGIST!IATO ALN J{J~ 

Il Segretario 

~ -éJ~~r 

DireZione Promciale I d1 Nopc 
Ufficio Territotiafe di r>ropo!i 1 

3 
MOD. 7!/M nad/....... Dolo versom .... 
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1.8. L'Associazione com11 rt!golamcntata nel presente Statuto si ispira ai principi desunti 
dalle vigenti disposi.-ioni normative e regolamentari in materia. 

Art. 2- SEDE 
2.1. L'/\s~oriazione ha sede in Napoli alla Via Monte di Dio n . 15. 

2.2. ll trasfL•rimento dt•lla sede legale non comporta m odifica statutaria, se avviene 
all'interno dt!llo !>tesso Comune. 

2.3. È data facoltà alla Presiùe1\La di cambiare lil <;ede legale, ove se ne mvvi<;i la 
nenl~Silà, previa deliberazione d C'li' Assemblea dei soci. 

2.4. T.' Associazione è ten~1ta a comunicél re ll'mpC'~tivamente 4uitlsiasi trilSfl'rimento di 
secli' agli Uffici competenti del Runts, nonch~ agli enti ge~tori di pubhliri Albi o 
Registri nC'i quali sia eventualmente iscritta. 

Art. 3 - SCOPI E FINALiTÀ 
3.1. L'assoriazione. unitamente alle ACLI ilps, di rui condiviut! t!~pressamente gli scopi e 

le finalità assistC'n7iali, civiche, ~olidaristiche e di utilità sociale, fonda sul MC'<>saggio 
Ev,1ngelico e sull'in~C'gnamento della Chie~ la propria a?ionc p~r la promozione dci 
lavoratori e opera per una società in cui sia assicurato, secondo democrazia c 
giusti:t:ia, lo sviJuppo integrale di og~ù persona. b1 particol<~re, l'Associazione si 
prefigge di organiaare, valoriuare e promuovere eventi culturali, artistici e 
ricreativi anche di interesse sociale che si elencano a titolo esemplificativo e non 
esau~tivo: 

• organiz~azione di presentazioni di libri, incontri con autori, corsi di scrittura e 
lettura, laboratori, ras:;egne teatrnli, letterarie e cinematografiche. reading poetici, 
inmntri musicali ~ performances artistiche, mostre d'arte, attività ludico-~portive, 
iniziali w di aggregazione, anima:~.ione e sociali nazione; 

• promu:d.one, diffusione e valori7.7azione della cultura, arti e <Jrtigianato a ttraverso 
corsi, circoli di studio, laboratori, seminari c meeting tra artisti di diverse discipline 
c paesi; 

• èlttività editoriali a ::.upporto della pllbhlicazione 11 dell' aulopubblicazione di libri. 
giornali, ncw~lettf'r, atti di wnvegni e scminari, materiale did<~ttico; attività di 
gestione e cuw eli si ti internet, profili sociale creazione mntcri<Jlc digit<tlc; 

• promozione C' sensibilizzazione, in coll<1horazione con le istil117.ioni locali, 
'!·olastichc cd il mondo ùeu·.,~~~~d.u.iuni;;mo, di progetti l.'dUl'tltivi relativi all'arte, 
ili tC'iltro, all<J lettur.t. d! cù1ema e a ogni altro aspetto e forma della rulturd dnche a 
c<trattere didattico e ;mrhe in strutture non dell'Associazione come scuOIC' di ogni 
ordine e grado, t!nti locali o altre il~~oriazioni; 

3.2. i\: C'Ila realizzazione ùei ~uoi compili l' Assod.u:ione ~i impegna a caratterizzare la viti'l 
as~c-iativa come e:.perierua <."'rnunitiltia, ad attuare le vigenti norme statutarie e 
regolamC'ntari, ad organiZ'l.clre attività di formazione, di vita cristi;ma, di azione 
sod<Jic su.i problemi della rcalt.'lloc;ùe eù a partecipare alle ini.:l.iative indicate come 
prioritnric dal Con~iglio provinciale c dal Coordinat0~e di zona delle ACL! se 
istituita. 
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3.3. :\'el rispetto d('i principi fondamentali sopra indicati l'Associazione, in particolare, 
p<'T5(.'glle gli scopi e le finalità di promuovere e gestir~ come esprC'S$ione di 
parh.'CipaLiOne, solidarietà, impngno civico, volontariato e pluralismo iniziative ed 
ctltivitd culturali, ricreative, asSi<;t<'n?.iali, formative, motorio sportiv<' <' h1risliche. 

3.4. In tal~ ottica l' Associazionr rivolgr p.wlicolarc attenzione ai momt•nti aggregativi e 
ricreativi dci propri soci in W\'t11tica di valorizzazion<' d1' i comportMHmti attivi dei 
soci medesimi, a.ndu~ al fine d i d<!t<~rmin<lre le condizioni di una piìr nmpia ed estesa 
a:ciunc culturale di interesse sociale volta a coinvolgere il più ill t·o numero di person~ 
nella rcillizzi17.ione degli scopi e delle fint~lita proprie delle /\Cl .T aps. 

3.5. l Associazione sviluppa l~ finalità dt'snitt<' negli articoli prec~d~nti n!'! risp<'tto delle 
vigc1lti disposizioni normative <' f<'rmo quanto disciplindto nel sucrt'<;<;ivo articolo 4, 
relativo allo svolgimento di alhviiÌI di intere:,* generale, di cui illl'ilrt. 3 del d.lgs. n. 
117, di evcntuilli attività diverse, di cui dll'art. 6 del D.Lgs. n. 117, e di racc.ulta tondi 
di rui all'art. 7 del d.lgs. n. 117. 

Ari.4-ATTIVITÀ 
4.1 L'Associazione per~egue le finalità assistenziali, civiche, :.olidaristichr r di utilità 

sociale memdonate nel prcccdcnt:r articolo svolgendo, in via c~clusiv<~ n princip<1le, le 
~cguenti attività di interesse genera le di cui all'art. 5, comma"!, del decreto legisla tivo 
n. "11 7 dcl3 luglio 2017 e s.m.i.: 

a) interventi c servi~i sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, delli! legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificcl:tioni, ~interventi, servi.-:i c prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 10-!, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112. e :,UCCL'Ssive 
modiiicazioni di cui all'art. 5 comma l, lettera a) del d.lgs.ll7/2017 

b) rduca7ione, istruzione e formuione profcs:.ionale, ai sensi della legge 2M marLO 2003, 
n. 53, e successive modificaLioni, nonché' le attività culturali eli intere!>~e ;,ociale con 
finalilà educativa di cui all'art. 5, comma 1, lett. d) d('! d.lgs. 117/2017;; 

c) Mganizzazione e gestione di <Jttività culturali, artistiche u ricr~ativc di interesse 
sociale, incluse attività, anche ed i loria li, di promozione e diffusione d L• Ila cullma e 
della pratica del volontariato e delle Jttività di interesse generai\! di cui all'art. 5 
çomma l, lettera i), del d. lgs. 1·17120 17; 

d} organiua:cione e gcstionr di ilttività h1ristid1e di i.nt~rl:!~se sociale, cu lturale o 
religioso di cui all'i!rt. 5 comm<1 ·r, ktt<.'ra k), del d.lgs. 117/2017 

~) formazion<' C'Xtra-scolilsticil, finaliU<~la alla prevenzione della di"JX>rsione scolastica e 
ili successo scolastim ~ formativo, alla prcvcnzionc del bullhmo ~ al contrasto 
dt<'lla povertà eduLativa di cui all'art. 5 comrna1, lctlcra 1), del u.lgs. 117/20t7 

f) promoz.ione e tutela dci diritti umani, civili, sociali e polilid, nonché' dt>i diritti dei 
con~umatori e degli utenti d!•ll!• attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promo7iOne delle pad opportlu)i tà 1:! delle iniziative di oiuto reciproco, 
incluse le banche dei tempi di cui Jll'articolo 27 della legge s mar:t.o 2000, n. 53, e i 
gruppi di al:t)\tbto solidale di cui 011l':u·ticolo l , comma 266, della leggt: 24 dicembre 
2007, n. 244 ·di cui all'art. 5 comma ·1, lettera w, del d.lgs, ll7/2017; 

g) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, ùl!lla nonviolcnza c 
della difesa non armata 244- di cui dll'.ut. 5 comma l, lettrra v, del d.lgs. 117/2017; 

6 



h) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o eli beni confiscati alla criminalita' 
organizz<lta di cui DII' art. 5 commù ·1, lettera 7, del d.lgs. 117/2017 

4.2 L'Associazione potrà svolgere attività diverse da quelle precedentemente elencate, ai 
sPnsi c p<~r gli effNti eli cni illl'art. 6 del d. lgs. n. '1'17, purché secondarie e strumentali 
dspetto ad esse, secondo i criteri c i Limiti definiti dalla normativa vigente. 

L'individuaàone ed attu~ione delle attività diverse è rimessa alla competenza della 
Presidenza. 

4.3 Per quanto sopra, L'Associazione può attuare h1tte le ini:>:i<ltivc necessarie ed 
opportune con strutture proprie ed avvalersi se del caso di strutture pubbliche o con 
quPstc conven7.ionatP c, nel rispetto delle vigenti dbposilcioni normalive e 
regolamentari, può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobmari, credili7.ie e 
fin,m7.iaric che riterrà opportun<\ sia nell'ambito delle attività di interesse generale 
individuate al precede11te 4.1, sia nell'ambito delk attività diverse, strumentali e 
secondarie alle attività di interesse generale, di cui al precedente art. 4.2. 

4.4 1.' Associazione può svolgere attività di raccolta fondi ai sensi e per gli effetti di cui 
all'aTI. 7 del d.lgs. n. 117/2017, e pertanto anche Jttraverso la richiesta a terzi di 
donaz.iOiù, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di finanziare le 
proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sosteni tori e con il pubblico. 
l'Associazione potrà altresì realizzare attività di racc<>lta fondi in forma orga1ùzzata e 
continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando le risorse proprie e di 
terzi, inclusi dipendenti e volontari, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori c il pubblico. 
4.5 L'Associazione, su iniziativa della Presidenza, nell'osservanza ed alle condizioni 

stabili te dalle norma ti ve vigenti, potrà svolgere nei confronti degli associati, in forma 
strettamente complementare alle attivita svolte in diretta attuazione delle finalit~ 

istituzionali di i.nteresse sociale, attività di somministrM.ionP. di alimenti e bevande 
presso la sede sociale; potrà altresì svolgere, sempre a favore dei soli soci e dei 
familinri di quc);ti, nel ri!'pctto delle disposizioni normative vigent.i in matcri<'l, 
allività di organizzazione di viaggi ~ soggiomi hnistici, sempreché, an<;he in questo 
caso, m~ sia assiCIJrato il carattere complementare alle attività svolte in diretta 
attuazione delle (inalit.l istituzionali; le attività richiamate nell<> pr~Rf'nl<! alinea, 
concorreranno alla determinazione comph~~siva delle attività dell'associazione, 
secondo la classificazione richiamilta nei precedenti commi 4.1, 4.2, 4.4, 
confom1emente a quanto in materiil stabilit(> dalle disposi7joni di legge vigenti. 

Art. 5-VOLONTARJATO 
5.'1 Per lo svolgimento delle attività di cui al prec~;:dente art. 4 l'Associazione si avvale 

prCvillcntC'mPntc dcll'impC'gno volontilrio libero e grah1ito dei prupri soci e degli 
iscrilli agli enti associati o aderenti alla Rete associ<>tiva delle ACL! aps. 

5.2 L'Associazione accoglie l'impegno volontario and1e dei terzi non soci che intendano 
contribuire, mediante azioni concrete, al persegtl~mento delle finalità sociali. 
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5.3 In caso di necessità, l' Associaziom• può avvalersi di prestaLioni di lavoro autonomo o 
dipt!nùtmte, anche ricorrendo ai propri associati, alle condizioni e nei LtmW stabiliti, 
dall'art. 36 del decreto legislativo n. 11 i del 3 luglio 2017 e s.m.i.. 

5.4 Il volontario che presta la sua proaiosa opera presc;o l' Associ34ione ha diritto al 
rimborso delle spc::>e w~tenutc per svolg,;rc la sua attività, nelle misurr c ron k 
modalità stabilite d<tli'Mt. ·17 del decrl'lo legblativon. 117 dcl3luglio2U17 e s.m.i. A 

tJI scopo, l' Associa7iOne, atlraverso un l~egolamcnto npprovato dall' As~emblea dei 
~od, provvede a stabilire i limiti rm~bsimi e le condizioni del rimburso speSl' analitico. 
T c ~pese sostenute d.1l volontario possono essere rimborS<lte <Ulchc a front<' di 
w1' autot:ertificazionc, secondo quanto previsto dali" art. 17, comma 3, del decreto 
l rgi~lilth·o n. 117 del3luglio 2017 e s.m.i .. 

TI volontario non può e~re retribuito, né può wolgere presta.ci.vni lavorative retribuite 
pre:.:.o l'Associazione ove opem qualr volontario. 

5.5 li volontario che presta la sua opera in modalità non occasion<1li è iscrilto presso il 
rt•gistro dei volontari ibtituito, d t<~ l ~..:opo, presso l' l\<;socia7ione 

5.6 Il volontario ha diritto a che :,iano attivate, in suo favore, le forme di assinua7ione 
obbligatoria prevL~tc dnll' art. 18, del decreto legislativo n. 117 d<' l 1 luglio 2017 e 
s.m.i .. 

Art. 6 - SOCI 
6.1. Po~sono aderire ed iscriversi alla Associazione tutti i lavoratori e cittadini, uomini c 

donne di ogni nazionalità, che si riconoscano nel Movimento Acli~ta cd accettino le 
regole dettate dal presente Statuto, dallo Statuto delle ACLI ap-. e dai relativi 
Regolamenti appro\•ati dagli Organi competenti. L' Associazion<' gcHantisce pari 
opportunità tra uomo e donna, il rispetto dei principi di demo..:raticità e uguaglianza 
tr<1 gli asbOciati, l'elettività delle cariche sociali e la tutela dei diritti inviolabili della 
persona. 

6.2. Possono assumere la qualità tli ~ocio, se previsto dallo Statuto e dcli Regolamenti 
ùellc ACLl aps e comunque nei limiti C' con le modalità sancite da tale previsione, 
assoda:l.iuni di promozione soci n le i seri tte nei Registri di cui all'art. 4S, comma ·1, del 
decreto legislativo n. "1"17 del 3 luglio 2017 e ~.m. i . Possono altresì n<;.~umere la qualità 
di socio, semprcchf. tnlr f<1colt~ si<l contemplata dallo Statuto c dai Regolamenti delle 
/\CIJ aps e comunque nei limiti 1:1 1.011 le modalità snncitc da tale previsione, altre 
,,ssodazioni del Terzo Settore o associazioni =7·1 scopo eli luuo. In relazione a 
liUcUlto wpra, si dispone csprM~ilmrnlc che si appli..:a l' dft. l3 dello Stilhtto delle 
ACU Ap~. ai sensi del quélle, <1 quéllsiasi livello dell'organizzazioni'. lr ilSSOC1a7ioni di 
promo7ione sociale che aderiS\.'0110 alla ACL! aps devono costituire almeno il ~ettant-d 
per <..ento di tutte le associazioni ndrfl'nn. 

6.3. Non Ì' ammessa alcuna di.Heren.la di trattamento tra i soci riguardo ai diritti e ai 
doveri nei confronti dell' Associn7.ione. 

6.4. la quota o contributo Jsso\iativn l> di carattere arutuale, non è trasmi~sibile n0 
rivalutabilc. La partecipazione ~odale non è, in ogni caso, collegata alia tiLolarità di 
quote di natura patrimoniale. 
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Art. 7 - DffiTTTI E DO V blU DEI SOCI 
7.1 l c;oci hanno il diritto: 
• di eleggere gli Organi sociali dell' As~ociazionc, e di essere eletti negli st~:.:.i se 

m:~ggiorenni; 

• di cSSC'rC' eletti alle c;u;che sociali ai vari livdli associativi presso le r\CT.T ilps, pun:hé la 
data dell'iscrizione preceda di almeno tre mesi i l giorno ddl' elezione; 

• di intervenire all'assemblea dei soci con dirilto di voto, ivi incluse le votazioni nelle 
dd ibere di approvazio11e del bilancio o del rendiconto per cassa e d i approvazione e 
U.elle modilicazioni dello statuto c d i C'v!'nhJali regolamenti interni; 

• di · csarrùnare i libri sociali dell' r\ssociil7ionc, secondo le modali tà st;~bilite nel 
~ucccssivo art. 15; 

• di ~arninare i libri sodali delle Strutture ACT.l ai vari livelli attrav~r:.o le form.~ di 
rappresentilnh1 e delega çtabilite nello Statuto della Struttura na7.ionale d~lle ACU 
aps, nonché secondo le modalità opC'rat:ive d~finite negli Statuti dci vari livelli 
açsociativi interessati; 

• di partecipare a tutte le attività, iniziative c manifestazioni promosse d01ll' A:.:;oda.t.ione, 
nonché di frequentare i locali c le slrullure dell'Associazione medesima; 

• di usufruire dci servizi afisociativi org~mizzati dalle ACLI aps. 
7.2. l soci sono tcnu ti: 
• al l'osservanza del presente Statuto, delle de liberazioni assunte dagli Organi sociali, 

dell'eventuale Regolamento interno, nonch!l dci vigenti Statuto e Regolamenti delle 
ACL! aps a cui l'Associazione è affiliata; 

• a sostenere gli scopi e le finalità indicate nell'art. 3 che precede nonché a partecipare 
attivamente alla vita associativa, cosi come a sostenere le finalità indicate negli 
articoli l , 2 e 3 dello Statuto naLionale c dal Patto Associativo con la Rete ACU; 

• al pagamento nei termini della quota o contributo associativo annuale. 
7.3. E' ebclu~a la temporaneità della partecipa7.ionc alla vita associativa. 
7.4. T' As~ocia7.\onC' promuove ogni iniziativct utile a favorire la partecipa:.r.ione degli 

assodati ,illa vita ,lssodaliva, ed è csprcssnmf'ntc consentito l'accesso alle strutture ed 
ai servizi dr li' A~sociazionc da p(ute dei soci di altre Associazioni facenti parte o 
affil i ;.~t.., alle ACLI aps purché in poq~C'SSo di regolare tesbera ACLI aps. 

7 .. 'i. Anche ai sensi dell'art. Hl del presente Statuto, atteso che l'isl:rizione alla prc<;<'ntc 
A~c;oci OJ7ionc mrnporta l'bcrizione alle ACU aps. i sori hanno altre~ì i diritti cd i 
doveri stilbiliti dai vigenti Statuto e Regolaml·nti delle ACLI aps. 

Art. H- AMMISSIONI: DEl SOCIO 
S. J .L'ammjs~ione degli ASSO<'iati non .:;oggiarr a forme di linùtaLione in reta?ione alle 

condizioni ~wnontid1e dell'aspirante socio, né è vulnerata dc1 altre forme di 
roncli7ionamento che pos:.ano assumere carattere discriminatorio. L'Associazione 
può disporre, in ogni caso, la non ammissione di assodartdi che abbinno professato, 
in parol<~ o in iltl i, principi contrari a quelli propri sottesi illl'<w.ione sociale, 
solidaristica, civica e cti utilità soci<Jic dcllc ACU aps. 

R.2.1.ll domanda di ammi!>sione <1 socio Jeve essere presentata :Illa Presidenza 
dell' Assocjazionc secondo le modalità da essa stabilite, in c~ren7a con le 
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disposizioni operative fornite dagli Organi della Struttura nazionale ACL! aps, 
indicando le motivazioni ddl'ade>;ione 02!~ disponibilità di impegno. 

8.3. La domanda di ammissione deve inoltre contenere l'impegno del socio ad osservan~ 
le deliberazioni adottate dagli Organi dell'Associazione e ad attenersi al presente 
Stiltuto all'eventuale Regolamento Tntcn1.o nonché allo Statuto ed ai Regolamenti 
delle ACL! aps. 

8.4. La domanda è sottoposta al vaglio della Presidenza d011' Associazione, che delibera 
cirril l'nmmission0 o il rigetto delln stessn, con formula motivata. li't <:onsic.hm.tzione 
delle finalità e della tipologia di associazione, la Pru::;iden~a puù delegare il legale 
rappresentante pro-tempo re dell' As~;odazione o altro c:ompon0ntl' l'Org;mismo 
esecutivo, a decidere sull'ammissione o sul rigetto della domilndil, verificilti i 
requisiti richiesti c la prescnzil o meno di ulteriori motivi ostalivi. La decisione del 
delegalo è soggetta a ratifica della Presiden<.a entro 10 giorni trascorsi i quali si 
intende comunque definitivamente accettata, con effetti ex tunc, ossi~ d il l momento in 
cui è st<Jta ncrcttilta dill delegato. L'esito negativo della determina:done o della 
n:1tifica è comunicato per iscritto aJI'assodando entro il termine di 10 giorni con le 
relative motivazioni. 

TI ricsame dell'istanza è avanzato per iscritto dall'aspirante socio aU' Assemblea dei 
soci che decide nel corso della prima riunione utile. 

In caso di rigetto definitivo dell'istanza, l'eventuale quota associativa versata deve essere 
tempestivamente restituita. 
11 rinnovo dell'iscrizione avviene attraverso il versamento della quota associativa 
annuale, a meno che i competenti Organi abbiano assunto provvedimenti dì 
sospensione o di espulsione. 

8.5. l minori di anni 18 possono assLUnere il titolo di socio solo prcvio consenso scritto dci 
genitori o di chi esercita la potestà genitoriale. L'elettorato attivo degli as~;ociati 
minorenni è esercitato, disgiuntamente, da chi è investito della potestà genitoriale. 
Gli ese,·centi la potestà genitoriale sono investiti , congiuntamente, del dovere di 
vigilare sull'osservanza dei doveri di associato ACU che incombono, ai sensi del 
presente Statuto e dei regolamenti interni. nonché dello Statuto e dei Regolamenti 
delle ACU aps, sul socio minorenne. 

Art.- 9 - ESCLUSIONE DEL SOCIO 
9.1 La qualifica di socio si perde per milncato versamento della quota o contributo 

associativo annuale, per espulsione (considerala Misura Disciplinar!!), p!!r ret:02~so, 

per scioglimento dell'associazione, nonché per cau1;a di morte. 
9.2 Ulteriori specifiche Misure Disciplinari nonché la possibilità del socio soggello a 

Misura DiscipliMre di ricorrere agli appositi Organismi di gamn7ja, sono previ1;te e 
regolanumtate dal vigente Statuto del le ACU c1ps qui r-ichiamato ai sensi dell'art. Hl 
del pre~ente Statuto. 

9.3 La perdita della qu<:~lifica di socio comporta l'automatica decadenza da quabiasi 
carica ricoperta all'interno dell' AS$Ociazione, nonché dngli Organi delle Strutture 
deLla Rete A~sociativa ACLl aps a qualsiasi livello compresi eventuali innnichi 
presso gli Organi delle Strutture dei Servizi c delle Imprese a fiJ1alità sociale 
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promossi dalle ACU aps. La decadenza è accertata tempestivamente dalla 
Presidenza, che provvede a svolgere le attività previste dallo Statuto per la 
sostituzione negli Organi dell'Associazione del componente decaduto. Eccetto che 
nei casi di morte, dell'avvenuto accertamento è data notizia al decaduto. 

9.4 ferme restando le previsioni dello Stalulo delle ACT.T aps, l n misura Disciplinare nei 
confronti di Llll sodo viene deliberala dall'Assemblea dei soci, su proposta della 
Presidenza, nei confronti del socio che: 

a. non ott<~mpcri alle disposi7.ioni del presente Statuto, alle ddiberazioni legalmente 
adottate dagli Organi dell'As::;ocia:tione, alle disposizioni dello Slahrto 0. dci 
Regolamenti ACL! ap~ a cui l' A::;~ocia<:ione è affiliata; 

b. svolga attività contrarie agli intere~si deli'Assoda<:ione; 
c. in qualunque modo arrechi danni, anche morali, all'Assudazjone. 
9.5 Il socio può recedere dall'associazione mediante C'Ormmicazionc scritta da inviare al 

Presidente. 
9.6 In caso di recesso o espulsione il sodo deve adempiere agli obblighi asstmti sino al 

momento d(~ll'operéltività del recesso o esclusione, nond1é definire nei confronti 
dell'Associazione, degU altri associati e dei terzi, i rapporti giuridici instaurati in 
qualità di associato dell'Associazione. Fermi restando gli obblighi di cui al presente 
Statuto, non sono previsti oneri di carattere economico a carico dell'Associato in caso 
di recesso. 

9.7 In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo l'associato o i suoi eredi non 
hanno diritto a l rimborso della quota annualmente versata, né hanno alcun diritto sul 
patrimonio dell'Associazione. 

Art. 10- ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
l O. 1 Sono Organi dell' Associa<.ione: 
- L'Assemblea dei soci; 
-T .a Pr0sid0m·a; 
- ll Presidente; 
- L'Organbmo di controllo alla ricorrenza dei presupposti di cui ali' art. 30 d.lgs. 117/2017; 

- n Revisore legale dci conti alla ricorrcn7.a dci presupposti di cui all'art. 31 del d.lgs. 

'117/20'17. 

10.2 T .e riunioni degli Organi possono essere svolte anche in videoconferenza ed è 

arnrne~~o il voto elettronico, purché i partecip<mti ~ìano informati della facoltà in 

;;ede di t.:onvot.:<tzione, siano identificabili e siano po::;ti in condizione di intervenire in 

ogni tempo e votare senza 1i.nùtazioni derivanti da Ila partecipazione da r0moto. 

Di tutt~' 10. riunioni degli Organi dell'Associazione deve e~~er0 n~clatto un processo verbale. 

T verbali sono tenuti, anche in modalità elellronica o digiti! le, in appositi libri a cura 

dell' Organo cui si riferiscono. 
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Art. 11- ASSEMBLEA DEl SOCi 
11.1 l.' Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione, di cui regola l'attività. E' 

composta di! tu t ti i selCi dell'assoli azione ed è ;·etta dal principio dd voto singolo. 
Alla categoria di ~od di cui al p recedente articolo 6.2 possono tuttavia essen• 
attribuiti più voti, sino ad un massilno di dnque, i..tt propor<:ione al numero dei loro 
associati o aderenti, se previsto dallo Statuto c~ dai Regolamenti dc~llc~ /\CLI aps e 
comunque nei limiti e con le modilli tà sanci te di! tale prPvisione. 

11.2 Partecipano all'Assemblea, senLa possibilità di delega, tuili gli associali in regoli\ con 
il pagilmento dd la quota associati va annuale e che non siano sottopo::;ti a Misure 
Disciplinilri impeditive dell'esercizio del voto. Partecipa, altresì, senza diritto di voto, 
un rappresentante della Presidf'nza provinciale c il Coordinatore di zona, uve 
istituita. Alla rimtione è invit<1to a partecipare l'Organo di controllo, ove istituito. 

l.a partecipa7.ione il Ile Assemblee può avvenire in presenza o attraverso strumenti 
di telecomunicazione, ai sensi del precedente arlicolo 10.2. 
Se previsto dallo ~tatuto e dai Regolamenti delle ACU aps e c01mmque nei limiti e 
con le modalità sancite da taie previsione, l'Associazione, o ve registri un numero di 
soci annui non inferiore a cinquecento, può disciplinare la costitu.~:ione e lo 
svolgimento di assemblee separate, attraverso regolamenti interni attuativi della 
presente disposizione, anche ri spetto a specifiche materie, ovvero in presenza d i 
particolari ca tegorie d i associati o di svolgimento d\:!ll'attiyità in più unità locali c/o 
territoriali. A tali Assemblee si applica l'articolo 2540 del codice civile, commi terzo, 
quarto e quinto. 

11.3 L'Assemblea è competente a deliberare su: 
a. l'elezione della Presidenza ogni quattro anni; 
b. la nomina ogni quattro anni dei componenti dell'Organo di controllo e dell'Organo 

di revisione legille dci conti ove ricorrano le condizioni di legge :;tabilite, 
rispettivamente, all'articolo 30 e all'a rticolo 31 del decreto legislativo n. 117 dd 3 
luglio 2017 c s.m.i.; 

c. gli indirizzi dell'azione della Presidenza e la verifica del re la livo operato; 
d. l'approva7.ione annuale del bilancio di eserd<:io o del rendiconto per ca&sa; 
e. I'approvn7.ionc annuale del bilancio sociale, se ricorrono le tondizioni di legge per lil 

sua reua;:ione; 
f. le modificaziorù dello statuto e dei regolamenti ilth1aHvi dcl1o stiltuto; 
g. la responsabili t~ dei componellti degli organi social i d i amminiSh'<l7.ÌOne e mntrollo e 

l'azione di responsabilità nei loro confronti; 
h. lo scioglimento volontario, la t1'(1Sformn:r.ione, lil fusione o In ficissione 

dell' associa?:ionc; 
1. approva il regolilmento dci lavori assembleari, se redatto, eù i regolamenti u1tern.i; 
l· ogni altro oggetto attribuito dalla legge o dallo stntuto nlla sua competenza. 
Anche .i.n deroga a quanto diversamente previ;;to nel presente Statuto, in caso di 

convocazione del Congresso provinciale l'Assemblea dei soci elegge i delegati 
secondo l'apposito regol<~;mento approvato dill Consiglio nazionale delle ACLI aps e 
specificato dal Consiglio regiomtle e da quello provinciale. 

12 



Se l' Assuciuione registra un numero di associati superiore a cinquecento, l'Assemblea 
può deliberare di delegare alla PrC'SidC'n7.a la stesura del Regolamento assembleare o 
di definire maggioranze diverse per la delibera in materia di a?iom• di rc~pon~ilità. 

"11.4. L'Assemblea dci soci è valida, in primn ronvocazione, con la presen.ta della metà più 
uno Jei soci; in seconda convoca:>ione, qualunque sia il numero dei wci presenti. 
Vi('ll<' l~~pn.·s~am(•ntP. convenuto, tuttavid, d1é per le modifiche statutaric in sc.·conda 

convoca7.ione, l' AsS<~mble::~ ì~ v;.~lid<lm(~nt(~ r.o~tituita se è presente almeno la metà dci 
soci aventi diritto al voto. 
T.c <klibl'rc <kll!' ilsscmhl!'c legittimamente costituite sono valìde se prese a 
mnggioriln7.a d!'i pr!'_~cnti ilventi diritto di voto, salvu.quantu eventualmente stabilito, 
per spedliche materie, nello Slòtulo delle A CII ilps rete asS<>dativa na:Gionale. 

11.5. L' AbsemiJiea uruindrid deve essere wnvocata almeno una volta l'anno per 
1'01pprovaziune del bilancio di e~rdliu u del rendiconto per cassa, entro i termini 
stabiliti npJ prE'SPnte Statuto P, in ogni caso, nei tempi utili a conscnt.ire il depoc;ito 
tempest.ivo del bilancio nel Registro di nli agli artt. •15 e s~ del li.Jg~. 117/2017. 
T 'As~cmblea deve eS!>ere altresì convocata. in via straordinMia, qu01ndo: 

- la Pre~idenza ne ravvisi la nccc~~ità; 

- 11l~ sia falla richiesta motivata da almeno un terzo degli assodati; 
- si;.~ tichie~to dalla Presiden7.a provinciale delle ACLT aps o da quella regionale d'intesa 

con il Coordinatore di zona, dove questa è istituita. 
La convocazione dell'Assemblea, a pena di nullità, deve: 
a) avere luogo almeno dieci giomi prima dello svolgimento della riunione; 
b) essere affissa presso la ;,ede, comunicata alla Presidenza provinciale e al 

Coordinatore della zona, delle ACL!, ove istituita; 
c) indicare: la data e il luogo della riunione; l'ora della prima e della seconda 

convocazione, distan.:iate di almeno vent.iquattro ore, gli argomenti all'ordine del 
giorno c il programma dci lavori. 

J1.6. Le deliberazioni assembleari sono ria~~unt<' in un verbale redatto da un compun('ntc 

dr li' Asscmbll~a appositamente nmrùnato e deve essere sottoscrittn d n l rrc~iùeute il 
quc~le presiede la riLutione. I wrbali sono rnccolti nel libro delle adun.u1ze e delle 
d<•liberazioni dell'Assemblea Ji c;ui .,] :,uc.:L-e:;sivo art. 15.7. Ogni socio ha diritto di 
consultMe il verbDI!' d~ll' 1\sscmblca, c di trame wpia a sue spese. 

11.7 l regolamenti disciplinano la p1·!'~rnt<1zionc di proposte e uruuti del giorno in 
"'~''rllblcil, J'orgilnizz=ionc dci lilvori, i ruoli e le modalità di svolgirrumlo della 
medesima, anche su proposta drll01 T'r!'~id!'n7_a. 

Art. 12- PRt::SlDENZA 
12.1. l .a Pr<'sidcnza è l'organo esecutivo cd arnminbtrativo ed è composti\ dii un minimo 

di 3 si110 a un mnssimo di .,., compon!'nti. 

12.2. l.' Assemblea dei soci, su proposti\ del PrPsidcntc dell' Assl:!mblca, dcternùna il 
nurncrv di c.:omponenti la Presidetv.a e proced<· alla loro e.lezionc. 

'12.::\. l a duratLl in carica dei componenti dell'organo è stabili ta in quattro anni. 
12.4. La Presidenza è composta: 
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a. con diritto di voto, dai soci eletti dall' AsSI:!mblea; 
b. sem::a diritto di votu, ~ non già t letti dall'Assemblea, dai Responsabil i dei Soggetti 

SodaU e delle Associazioni Specifiche e Professionali c delle in.iziative specifiche 
costituite all'interno dell' i\ssociil7.ÌOnc. 

Con Regolamento interno possono essem stabiliti ~pecifici requisiti di onomhili tà, 
professionalità ed ìndipenden:at degli <tmministratori, conformi iillc disposizioni che 
siano definite t.!alle ACU aps, rete associativa n<Jzionalc, ill base allo Statuto ed ai 
Rcgolilm('nti di cui al successivo art. 18. 

L1 presenza di soci che rivestano la qualifica di assoda:.doni di promozione' socii!le, questi 
possono e!>sere eletti ammini~tratori in quota non milggiot·iti!ria. In presenza dì soci 
in veste di associazioni senza scopo di lucro, diverse dalle' aps, questi possono essere 
eletti amministratori in misura non superiore ili cinquanta per cento degli 
i\mministrntori espressione dei soci aps. 

La Piesidenza è convocata in via ordin.uia e di norma almeno una volta al mese. In via 
straordinaria, entro una settimana dal ricevimento della richie~t<~ scritta da parte: 
- di il lmt:>no un ter'/.o dei suoi coo1ponenti; 
- della Presidenza proviJlCiale, d'intesa ron il Coordinatore di zona, se istitui ta o per 
iniziativa del medesimo Coordinatore di zona. 

In caso di dimissioni, decadenza o impedimento grave del Presidente, la Presidenza è 
convocata dal Vicepresidente vicario c in caso ct ·inerzia dal la Presidenza provinciale 
con all'ordine del giorno l'elezione del nuovo Presidente. 

Tra le varie attribuzioni, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, spetta alla 
Presidenza: 

a) compiere tutti gli atti di ordinaiia e straordinaria amministrazione, non già devoluti 
alla competenza dell'Assemblea in base alle disposizioni del presente Statuto; 

b) redigere e presentare all'Assemblea la relazione armualc sulle attività 
dell'associazione, ovc non si<~ tenuto alla presentazione del bi lancio consuntivo nelle 
forme documentali di: stato patr imoniale, conto gestionale, relazione di nùssione; 

c) re::d igt're e pre~entare <tli 'As~emblca il bilancio di esercizio o il rendiconto per cassa 
per ogni anno 1:iodale; 

d) attribuire gli incarichi per la realizzazione dc.l programma di attivi tà; 
c) svolgere ogni ulteriore attività dcmandat<1 <11la Suél competenza dai Regolamenti 

11pprovati d<1l Consiglio na7.ionale delle ACL! aps. 
12.5. T.e riunioni della Presidenza sono regalmente çostituite qu<mdo è presente lèt 

maggioranza dei suoi çomponenti e le relative di:!libere si considerano validamente 
assunte con il voto della maggioranza assoluta dci presenti <:~venti diritto di voto. 

12.6. Tu !le le cariche associali ve sono ricoperte a titolo gratuito; è prevista la possibilità di 
riconoscere il rimborso delle spesP effettivamente sostenute in relazione alla c~rica 
ricoperta, secondo quanto stabilito dal precedente art. 5.4 e OVC:! llt' ricorranv i 
presuppo1:iti. 

"12.7. l verbali delle sedute della Presidenza devono essere conservati c raccolti nel libro 
delle adunanze e delle deliberazioni della Presiden:.:a di cui al successi v o art. 15.7. e 
suno messi a disposizione dei soci che vogliano prenderne visione. 
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12.8 Possono essere candidati all' c.lczione nella Presidenza tutti i soci dell'Associazione 
che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e siano associati da almeno tre mesi. 

12.9 l rcgolamtmti disciplinano le modalità di svolgimento dell'elezione dei componenti la 

Presidenza e le moda.li tà di convocazione della ncoclctta Presidenza. 
12.10 l componenti cidla Presidenza assenti ingiu~:~tificatamente a tre sue riunioni 

consecutive sono dichiarati decaduti dalla stessa Presidenza. 
·12.11 Qualora un componente la Presid(~m:a intenda rassegnare le dimissioni deve 

comunicarlo al Presidente specificandone i motivi. La cessazione dalla carica in corso 
di mandato, per qualunque motivo, impone D l Pn~sidentc di convocare entro quindici 
giorni la Presidenza che deciderà circa la convocazione di apposita Assembkil per 
l'elezione del nuovo componente o di rimandare l'adempin1ento alla prima riunione 
utile dell' As~emble<t. (.)u<tlor<~ veng<t a mancare, per dimissioni o altri motivi, la 
maggioran:.:a ùei componenti origill<1Ti<1mente eletti dall'Assemblea, d€'Cil<:iè l'intero 
Organo c il Presidente. Tl Presidente uscente convoca entro 20 giorni l'Assemblea dei 
soci per l'elezione della nuova Presidenza. 

12.12 Per iniziativa di almeno un quarto dei soci dell'Associazione puo essere presentata 
una mozione di sfiducia nei confronti della Presidenza a condizione che: 

a. siano specificate le motivazioni e la proposta delle linee di programma che si 
intendono realizzare; 

b. sia accompag11ata dalla presenta?.-ione di una lista di candidati all'elezione della 
nuova Presidenza; 

c. copia della mozione sia trasmessa alla Presidenza provinciale delle ACLl prima dello 
svolgimento deiJ' Assemblea. 

12.13 I regolan1cnti disciplinano la convOcilZione c lo svolgimento dell'Assemblea per la 
discussione ed il voto della mozione di sfiducia. 

Art. 13- PRESIDENTE 
13.1. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi e in 

giudi7.io. Fim1a gli attì amministrativi cd ha la rappresentanza generale 
dell'Associazione. Eventuali limiti al polen~ di rappresentan7a, deliberati in 
Assemblea, devono essere iscritti presso il registro di cui all'articolo 45 del cicYrNo 
legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 c s.m.i., limancndo in caso contrario inopponibili 
ai ter:.d, a meno che sia dimostrato che essi ne avevano conoscenza. 

13.2. n Pn•sidcnt<' vit•nc <•letto dnlla Pr<•"id,•n7.n con il v<>to favnrevnle della maggioranza 
dei componenti con diritto di voto. l regolament i disciplin<mo k modalità di dezione 
del Presidente. 

1::\.3. Sul Presidente incombe l'obbligo di convocare la Presidenza in tutti i e<~si stabiliti dal 
pn~scntc St.1h1to, 1W .qtabilisce l' ordint> del giorno, ne presiede le riunioni, salvo 

quanto diversamente disposto dall'art. 12.4. 
Il Presidente: 

a. partecipa al.!' Assemblea dci Presidenti delle Strutture di base; 
b. può delegare stabilmente o di volta in volta proprie competel17e il l Vicepresidente o 

ad altri componenti la Presidenza; 
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c. ~;ottopone alla Presideru:a la proposta di specifici tncarichi da attribuire ai 
componenti; 

d . in casi di comprovata necessità cd urgenza, dispone atti gestori di ordinaria 
amministrazione, che sottopone a ratifica dd la Presiuem:a alla prima occasione utile; 
la mancata ratifica determina l' indfkada del nego:tio, ma sono fatti salvi i diritti del 
h~rzo in buona fede; 

e. ricopre og1ù ulteriore funzione n suo carico individuata dallo Statuto e dai 
J(egolamenti di cui al successivo art. l B. 

13.4 La Presidenza può el\>.ggere wto u pii.t Vkepr(;!sid!:!nti (;!(.) un R(;!sponsabi!(;! 
drll' Amministrazione. rn caso di elezioni:! di più Vicepresidenti, deve essere indicato 
ìl Vicepresidente vicario. l regolamenti disciplinano le moda]jtà di elezione del/dei 
Vicepr!:!siùente/i. 

1::\.5 T'C'r iniziativa di un terzo dei componenti della Presiden:ta con diritto di voto, può 
essere presentata una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente a condizione 
che: 

a. siano citate dtiaramente le motiva:.cioni e la proposta delle linee di progr<uruna che si 

intendono realizzare; 
b. sia indicato il nome del candidato Presidente; 
c. copia della mo~ione sia trasmessa alla Presidenza provinciale prima dello 

svolgimento dell'Assemblea. 
l regolamenti disciplinano la convocazione e lo svolgimento dell'Assemblea per l<J 

discussione ed il voto della mozione di sfiducia. 
13.6 li responsabile de]]' amministrazione, ove eletto: 
a. firma, congiuntamente al Presidente, gli atti amministrativi inerenti la strutl'ura; 
b. cura la gestione della contabilità e predi~pone guanto richiesto daJI'Organo di 

conh·ollo quando istituito; 
c. predispone ed illustra alla Presidenza il bilancio preventivo ove previsto, e il bilancio 

di esercizio annuale o il rendiconto per ca~sa. 
"13.7 T1 Presidente e il responsabile dell'amministrazione, entro trenta ~orni dalla 

conclusione del loro mandato, per qualsiasi causa, sono tenuti a dare le consegne 
documentali , finanziarie e patTimoniali ai nuovi dirigenti. T regolamenti stabiliscono 
la disciplina del!e consegne, 

Art. 14 - lUSORSE bCONOMlCHE 
14.1. T.' .1ssoriazionc può trarre le risorse economiche per il proprio funzionaml~nto dallo 

svolgimento di attività di interesse gcnrra.lc, dillla tilccolta fondi e, in viil non 
prevalente, se previsto dal presente statuto, dallo svolgimento di attività diverse, 
come richiamato nel precedente articolo '1. Costitullitono risorse dell'associazionE:!: 
a) 4uote e wntributi degli associali, neUa misw·a decisa amwalmenle daii<J 
Presiden7.a, avuto rigunrdo al regolamento sul tesserame.nto approvato Ùèùla rete 
associativa Acu aps; 

b) eredità, dona~ioni e legati; 
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c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche 
finalizza ti al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei 
fini statutari; 

d) contributi dell' Unione europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionnti; 
.fJ proventi delle cessioni di beni c servizi ngli nssodati, ai loro familiari e a ter:d, anche 

attraverso lo svolgimento di attività economiche, svolte in maniera ausiliaria e 
:;1.t:;:;idiaria e comtmqtH:~ finalizzate al raggitmgimento degli obiettivj istituzkmali; 

gJ crognzioni libernli degli nssocinti c dci tcr7.i; 
flì entrate derivanti da inizi<llive promM.ionali finalizzate al proplio finanziamento, quali 

feste e sottoscrizioni anche a premi; 
i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazione e con Il! di::;posi:Lioni di 

legge in materia. 
14.2. L'associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla normativa vigente e 

con le modalità ivi stabilite alla conservazione della documentazione rel<ttiva alle 
attività svolte e alle risorse acquisite. 

Art. 15 • BILANCIO DI ESERCIZIO E LffiRI SOCIALI 
15.1. L'rumo sociale e finanziario ha inizio i11 ° gennaio e si chiude il31 dicembre. 
15.2. 11 bilancio di esercizio viene predisposto dalla Presidenza formato dallo Stato 

pa~rimoniale, dal rendiconto gestionale che indica i proventi e gli oneri 
dell'Associazione e dalla Relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l'andamento economico e gestionale e le modalità di persegtùmento delle finalità 
statu till'ie. Nella Relazione di missione sono altresì documentate, sempre a cura della 
Presidenza, il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui al 
precedente art. 4.3. 

15.3 Se l'Associaàme ha ricavi, rendite, proventi o entrate annuali inferiori a 220.000,00 
euro, la Presidenza può predisporre, i.J1luogo del bilancio di cui al precedente art. 
15.2, il rendiconto per cassa. In tal caso la documentazione del caratteri! secondario e 
sh·umentale delle attività diverse di cui al precedente art. 4.3, dovrà essere annot,'lta 
in .:alce a tale rendiconto. 

15. 4 l l bilancio o il rendiconto per l:assa devono essere depositati presso la sede 
dcll'nssociazionc- almeno ·15 giorni prima dcll'i\.5semblea e possono essere coruultati 
da ogni assncintn. Lkvnno t~sst~re succt~s~ivamcnlc dcposilali presso il Registro di Cltt 

illi'Mt. 4!'ì dc-l decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 c s.m .i., in osservanza dei 
termini di legge. 

15.5. L'Assl!mblea di approvazione del bilancio di esercizio o del rendiconto per cassa 
deve tenersi entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, ~alvi c.:asi 
E'CCC'7.ionali in 1·icorrenza dei quali può essere delibe-rato entro c non oltre sei mesi. 

15.6 Al ricorrere dei requisiti dimensionali prescrilli dall'art. 14, comma l , del decreto 
l«!gislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i, l<t Presidenza predispone il bilancio sociale 
secondo le moda]jtil e le forme' .stabilite nella richiamata disposizione, lo sottopone 
all'approvazione dell'Assemblea e provvede al stto deposìto presso i l Registro d i cui 
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all'art. 45 del d~creto legislativo n. 117 del3 luglio 2017 ~ s.m.i c alla pubblic.a7.ione 
su l proprio sito internet. 

15.7 Semndo quanto stabilito dall' art. 15, comma 2, del d.lgs. n. 117/2017, l'Associazione 
istituisce e aggioma i libri sociali, ossi;1: 

l. il libro del soci; 
2. il libro del l~ adtmanze e delle deliberazioni delle Assemblee; 
3. il libro delle ndunnnzc c delle dclibera?.ioni della Prcsidcm>:a; 
4. il libro delle adunanze e delle dclilwrazioni dell'Organo di contwllo di wi 

all'art. 30 del d.Jgs. n. 117/2017, tie btituito; 
S. il libro delle adunan7.c c delle delibera?.ioni dell'Organo di rc'visionc legale dci 

conti di cui illl'art. 3·1 del d.Jgs. n. rl7/2017, ovc istihtito, e se l'obbligo di tenuta sin 
previsto dalle vigenti disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 

I libri sociali sopra elencati possono essere tenuti, per ciasum eserci:tio amulliustrati vo, 
senza fonmllità e in mod<Jiitil libera, ancht~ ckttronicn o tcl<'matka, pt1rché, in ogni 
tempo, siano da essi estraibili: 

a. per il libro soci: i dati relativi alla posiz.ione dei sud, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in matcri<J di privacy; 

b. per i libri dal n. 2) al n . 5): i verbali i vi trascritti e gli eventuali alJegati. 
l soci dell'Associazione hanno diritto ad esaminare i libri sociali formulando riduesta 

scritta alla Presidenza, che comunica le modalità operative all'interessato entro i 
successivi trenta gionù, sentito l'Organo di controllo o di Revisione, se la richiesta 
riguarda i libri tenuti a loro cu.ra. .l libri sono messi a disposizione del solo ist<Jnte. 
L'istante può estran·e copia, a sue spese, del libro di cui al precedente punto 2). 
L'istante può estrarre copia, a sue spese, altresì degli altri libri sociali. 

15.8 Ai soci ACU sono garantiti i diritti di esame dei libri sociali dci livelli territoriali 
successivi delle ACLI attraverso il meccanismo della rappresentanza c delle delega, 
secondo quanto disposto nei rispettivi sté:ltuti degli indicati livelli: provinci<Jlc, 
regionale, nazionale. 

15.9 L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attivitn istihl?.ionali stah.ttnriamcntc previste. 

Art 16 - ORGANO DI CONTROT.T.O F. ORGANO 01 RF.VlSIONE 
16.1 Se per due eserci:.d conse~.:utivi sono superati due dei tre lim.ili dimenoionali di cui 

all'art. 30, comma 2, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i., 
l'Associazione deve nominare un Organo di controllo, anche monocratico, che svolg<t 
le funzioni di cui ai commi 6, 7, e 8 dello :;tesso artiwlo 30. 

16.2 l componenti dell'Organo di controllo sono dotati dei requisiti professionali richiesti 
dall'ad. 30, corruna 5, d.lgs. ll7 ci t.. 

16.3 T .'Organo di r.ontmllo svolge anche la revil:,ione legale dei conti dell' A::;sodazione, al 
superamento, da parte di qucst<J, dei limiti dimensionali di cui all'art. 31, wuuua 1, 

del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i., sempreche i suoi componenti 
siano dotati dei reqttisiti prof~ssionali a tal fine richiesti dalla normativa, c ovc 
l'Assemblea non abbia diversamente deliberato, attraverso la nomina di distinto 

Organo. 
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Art. 17- SCIOGLIMENTO 
'17.1. L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell'Associar-ione con il voto 

favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei soci aventi diritto di voto. 
17.2. In caso di sc:ioglimC'nto l' i\sscmhlea nomina uno o più liquidatori e determina le 

modalità di liquid<•:liune del patrimonio sociale e la sua devoluzione. 
17.:-l. F. fatto obbligo di devolvere il patrimonio netto attivo residuo dell'Associazione, in 

caso di $Ciogl.imento o di etltinzione, ad altra as~oda:tione di promo:.:ione sociale con 
finalità analoghe, previo pilrC'rc po.c;itivo dell'Ufficio di cui illl'art. 45, comma l. del 
decreto legislnfivo n. 117 dd:.; luglio 2017, e slllvo divcrsél dcstina7.ionc imposta dalla 
legge. 

Art. 18 - NORME FINALI 
18.1 Per tutto ciò che non è espressamente rcgolamentato dal presente Statuto si rinvia, in 

via successiva e gradata, alle disposizioni dei vigenti Statuto e Regolamenti delle 
ACL! <;~pS da considerare, a tutti gli effetti normativi, quali parti i.ntegranti e 
sostanziali del presente Statuto; alle disposi:tioni specifiche in mnteria di associazioni 
di promozione sociale; alle disposizioni di cui al libro l del Codice civile in materia di 
enti as~ociativi. 

18.2 Per tutto ciò che non è espressamente Tegolamentato dal presente Statuto si rinvia, in 
via successiva e gradata. alle disposizioni dei vigenti Statuto e Regolamenti delle 
ACU aps, rete associativa nazionale, da considerare, a tutti gli effetti normativi, quali 
parti integranti e sostanziali del presente Statuto; alle disposi:tioni specifiche in 
materia di associa7.ioni di p romozione sociale; alle disposizioni di cui allibro 1 del 
Codice civile ln materia di enti associativi. 
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